
L'ASSOCIAZIONE CRITICA IL NUOVO OPERATORE DEL PORTO

L'attacco: «Grendi pensi a fare le opere promesse»
«CHI NON si è accorto dei gratta-
cieli di container che sono sorti
sul nostro lungomare? Un altro re-
galo del'Autorità Portuale a que-
sta città già martoriata». A parlare
è Amaremarina, tramite Dariella
Piolanti, presidente e Carla Gian-
franchi, vice-presidente. «E come
se non bastasse - proseguono - ci
tocca anche sentire le esternazio-
ni di Grendi che non si sa a quale
titolo si mette a pontificare su che
cosa ci deve stare sul lungomare
di Marina. Ecco un altro coloniz-
zatore del nostro territorio, uno
dei tanti e non dei primi che vie-
ne qui a dirci cosa si deve fare e
cosa non si deve fare nella e della
nostra città. Ecco ancora la città
svenduta: si mettono su un piatto
d'argento regali come una conces-
sione ventennale a fronte del nul-
la e dello scempio del territorio.
La ditta Grendi ha ottenuto una
concessione di vent'anni in cam-
bio di cosa? Quali sono gli investi-
menti sul territorio? Sono essi
concreti e fattibili o sono puro fu-
mo negli occhi, progetti per ora
astratti e del tutto campati in aria
e per ora presenti solo sulla carta?

E quanto alle famose ricadute oc-
cupazionali, se il presidente Rossi
- alla richiesta degli industriali di
marmo di concessioni a cin-
quant'anni - ha risposto che in
cambio ci vorrebbero non 250,
ma migliaia di posti di lavoro,
Amaremarina dice che a fronte di
una concessione portuale di
vent'anni e per i grattacieli di con-
tainer e lo scempio del territorio,
la ditta portuale dovrebbe garanti-
re anche lei migliaia di posti di la-
voro, invece delle pochissime uni-
tà prospettate nel piano industria-
le. Non solo, Grendi rivendica an-
che pretese, come da dichiarazio-
ni rilasciate a ship2shore "Inoltre
sono previsti investimenti infra-
strutturali nel porto toscano per
fare una scassa ro-ro e un pennel-
lo da 200 metri in modo da evita-
re l'attuale ormeggio in andana.
Ci hanno anche promesso un con-
tributo di 1,4 milioni di euro per
sistemare la viabilità di accesso al
porto da completare in tre anni".
Grendi parla da padrone, ma si
sbaglia perché le opere elencate ri-
mangono fantasie senza un preci-
so piano regolatore portuale, oltre-
tutto si aspetta pure il contributo
per la viabilità. Come al solito il
nulla a fronte dei danni perma-
nenti alla natura, alla qualità della
vita, alle prospettive di sviluppo
turistico - concludono - ad altri
altissimi profitti. La nostra città
ancora una volta è vista come un
luogo senza dignità, un luogo da
rapinare, un luogo in cui gli abi-
tanti possono essere sottoposti a
qualsiasi vessazione. Amaremari-
na ancora una volta rivendica con
orgoglio il proprio amore per Car-
rara dai monte al mare, e conti-
nua con azioni concrete a difende-
re la bellezza e la dignità di questa
città».
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